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PER LA SOALA DEGLI BRRORI 


1 29 dello scorso: mese di agosto noi ave 
vamo da buona fonte, con telegranima di 
oma, che si stava, combinando, una sosti 
dazione dell'on: Sonnino all'on; Pellonx nella 
Presidenza del Consiglio dai: ministri: 

Tron, Fortis, o chiamata 0 spontanaami 
ni sarelibo recato in engrto modo 
‘Ti Romito, presso) Livorno (0:non presso Fi- 
ani, comp fl trascritto erronenminte); por 
confiriro col Sonnino. Egli avrebb, consen- 
dito di cooperara (alla crisi e. avrebbe pro- 
messo l'appoggio, dei! suol‘amici erispini, mon 
numerosi: per Vero dirt. 

‘Naturolmento_il Fortis avrebbe anch'esso 
‘un portafoglio, e dal Miniatero sarebbo uscito 
col Pelloot l'on, Lacava: 3 

La riotizia nontia; com'era da prevedera, 
Si smentita da diversi ufficiosi: le cosa non 
Qovera atupire; i cospiratori non andavano 
mita a tonfidara i loro segreti eclorlom 
mene a coloro estro quali appunto essì 
‘cospiravano. 

Noi lasefammo: passare lo smentito 0 1 
‘sommenti senza omorvazioni;: 6 aspettamme. 
“ome sspeltiami, la conferma o Ja disdetta; 
dal lcmupo dagli avvenimenti: 0 

Ma tanto è Meno notare aloni alii 
sintomi: 0/fra i) pricipali v'è 1a sequeni 
Salo rmatione particolare data dal Seolo nel 
ato numro, di 5 

Tia riproduciamo Jasciandono però al gior- 

le milaneso la responsabilità. ‘Ro- 
































« Sonnino ‘© Prinetti lavorano attiva: 
mnichto per. lo mocessione, immediato. Fari 
Vauno dichiatando scnz'ambai 6 con Ja 
più grarido franchezza che, non ostanta lo 
Lecciso el. prosidonto dell Consiglio 
Ja Camera 0 quindi non oe 
cadore col Pelloux) chie: 
dono subito il mo! posto: Sonnino vuola 
la prosidonza (e. gli intorni Prinotti il:te- 
noto, Quest'ultimo ottenne udiansa a Monza, 
5 io disso apartamonto al Ro, aggiungendo 
‘si mon sî aoconsantisse A questa tras: 
Sonaziono. dol Gabineto gatto sali, 
passerelbero all'Opposizione... 
l°e'olloux paro deciso a rsisiore, al è 
tuttora, 0 sì ‘credo; padrono della situ: 





eso finito 
nodo disposti 















 dimidio;)è aperto — aria lotta 
‘ministeriale, nello teso 
orlo, î monisco. vioppiò. » 


Chio, la: Proeldenta: Pellonx. sia. caduta în 
tin jtricato gini 0: chia nola | 

TL proposito lo elezioni oraniai 
pai l'amontato; o'-non d>male, è na! nuovo 
disastio. risparmiato al Paese, al Parlamonto 
‘5 illa Corona. 

‘Al Pelloux non) resterebli ormai. cho 'a- 
rire. la uova sessione; facendo. pronvnoiare 
dal To. vin nuovo. discorso della Corona pet 
iniugurare n niovò periodo parlamentare. 

Ma qualo; ucsoglisaza, potrebbe; provocare 
Ja ua rinpparizione dopo la violenta chinatra 
dol giugno (o dopo la promelgazione dll 
felice decretonon-loggo dol 22 1 

Por la chiusura della: Camera_ ie furono 
tiritatinitni apocialmento quelli della Estrazna 
Sinistra, T quali, quanto si assicura, n° 
srebbero deciso di presentarsi anche alla ao 
dla reale — cosa non mai Jatta finora — 

‘di icogliero_il Capo dallo Stato © i con- 
iglieri. della Corona /al grido di Viva lo 
tuto. 

Per la promulgazione del: decreto-non-legge 
sarebbero di malumoro molti degli atessi li- 
horali cho ‘ancora avevano votato pel Mini- 
stero. nelle ultime sedute, ma che'non sono 
più dispoati a saguirio nelle seduto future. 

‘Altri matcontenti nacquero, da altre causò 
0 ‘altri fatti che è lungo annoverare. 

Quindi è Stpossible cha il Ministero Pel- 
Joux possà sostenere l'urto di tanti elementi 
continti allo rioprisi dell Parlamento, 

1 ‘sonainiani ne sono impeasioriti, e. si 
comprendo; essi; cho lano faticato; tanto: a 
matter. iusiemo gli coleimenti. del. presente 
‘Gabinetto, intravedono olio una lotta fmi 
onto può convertirsi in uno: scandalo parla- 
mentare; 0 pet 10 pieno n una; Sconflta si- 
‘cura. E ciò soneroblio in rapido od infelice 
tramonto. dell'epoca: sooniniaa; col Pellonx 
cadrabbero f. minîstifi e col Ministero pa- 
lese, l'syiratoro. protettore, occulto. l'ono: 
tavole Sonnino. 

Veduto; il. pericolo; per la: propria part 
faranno ogni sforio. per eluderlo 0. allon= 
tino. 

Di qui Hanno origina lo marotta per so- 
atitro il capo dol! Gabinetto. 

Por adesso. narriamo, apieghiamo; non 
vommentiamo. Pizliamo nota soltanto che la 
‘cala degli errori è molto sdracciolevole;. nè 
i può. prevodore n qual punto si arresti chi 
vi si è messo: con tanta leggerezza ‘0 ‘inca- 
picità, 


Un'altra applicazione dol deereto Pellowx. 

Qi telageafano da Roma, 31, cr0: 21.30: 

To pria Sorano trial delaoto ibiale 
oggi fo, sanza. dlscanaione, docno per conto 
505 la quostlono del decratilongo. 

i ‘telttrvo glia quarale, per Gifmazione 
data dla, Al Patti Soir Ileong 

‘n° oricolo pubblicato il © giugno 1808; 
io l'avvocato sitinova ‘Tasivo. dol ndo. onore! 
DI quetartisolo erasi. dichiaro nutoro, lo 
ttanloro, Giovanni. Orosata, ‘contro, l'quale 
porciò. di prsondetto, "Ma tanto. l'Oroweta 
Tanto il uo conopulito Ottavio, parento del 
Nic o comparvero all'diea,  fa di 
‘ebiarata la oro contumacia. E 

Îl Trlbunate doveva doeidero se, poiché era 
noto l'autore dallo perito 
Eolo 6 del deoretolesso, 
fado porcoso sadaro i 

dI Fabblo dti " 
gato il doceet-loggo, il ‘quale 
Fattoro od oooporniti della, 
condaiaati © rligdazio ne 
figata da pepe, Sos LOrovaia nen 
Hannord 0 Gadii mesi di roclogione. di ‘rip 
Dale, proseduto. dal cav. Tortora, eas'atro, 
Racoglitado la richieita del Pubblizo Miniataro; 































































no, gerente va, 
gno il gerente 





‘aio ‘6 quattro iibeî dI reeiuaione 0 è 
‘dî multa: 


Migliorio a) personale postelegrafico. 
Gi telegrafo, da Raniw, 31, Gre 20/00 
Barano riserenti ai commessi portali to: 
lografii (ora ricevitori) una parte del posti 
di vicesegretario di prima categoria o di uf- 
Siciali ci soconda colegaria. Sidetto provve. 
dimento trovera Ta mua applicano col 
fiuto fogalamnto che n va cemplindo, 
ia o formulato de un 
nimero di Hatritori roleivemente al Monte 
Pensioni, em è sinto scartato dalla Commnié. 
Noto. incaricata di sbalinro ‘1a questione; 
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eroi 








i Shn Giuliano lin dato disposizioni per- 
ch si faccia tutto il poibile per ottentoro 
fiduzioni feroviario pdi ricovitori. 
Vir: quant, riguarda. il ini della ret. 
“scemi pestati alegria col 
tigvo organico tale ininimo Ne ricostori vo- 
ali ‘alito atovato. da 1.420 x Lu BIO, 
Quoto doi. Ficeviori. tlografci esci fato 
ai prtamonto 10. 00, Con quella 
isponizione ni nvsantaggeranno pil di 900 7° 
covitori tolograii: 


Nel Comitato di difesa nazionale. 


GI telografino da Roma; ft, ere 1,50: 
_ Nella Gommistono tel nolgionta per la di- 
osa mazionalo la mari 


"cons 
Îl'enpo dal 
Atimbe 














"marina. sarà, rappresonteta. 


















lità degli stipendi. 
080 /21,39, — Stmbr cho laTSo- 


lorte dei Qonti ‘abbia dato. tinrera 
l'un decroto rent rela» 


Il congedo ai rivedibili del 1878. 


Mosa, 01, opa 2330. — i Mininaro della 
ire a dati Gra i ivi lo i 
ELI i LL Cl fm 
Lo Tita "ini cogli ca 


71 soceorsi al Nohinmati. 
Roma, 31, oro 28,20, — L'Fiereito, a pre 
sos do lazmonti pol ritardo. dei munidi nilo 
miglio do iolinmati, dico che la colpa è da 


altribalei ai Comuni! eu pon ioteramenta 
fidato lo rolative indagivi pa 


La ‘Tribuna, #1(s0clalis:; d'Alessandria: 
DI ‘liga da in 1 di 0 
La rduno ritor a parlar: in'an'artiolà 
perno all'anlanaione del Maliipio 'Alessn: 
tria dall'inupurezione del imoncimento n. Vit 
torio ‘manuel. in ‘prin. Ts, deplera che 
Sensi qiasonociati gli ayvenimmiti atri, i 



































Ù dano i sacrifici per. la. costisueiono 
lella ‘patria, 0 rileva. casor questo. un novo 
Gîttomb della decadonza di udì partito, cho sul 
terrano del patriottismo avrebbe pobito cent 

Fandoro. all'Italia modera nognalati 











(Gli alienati e-le leve di terra 6 dî mare. 
Roma, si oro 19, — Îl Ministero della in 
riun ba dupocto cho quando sabbia la pe 
‘orta cho un individuo ascritto 
ito da allenazione inentalo esso dove 
format; ‘anolo 89, rnuiti ‘npparento» 
spento usi, Un'analoga doterminazione pre 
derà il Ilialatero ‘della, guerra; ciò porche lo 
‘guarigioni degli alienati non Goro duraturo. 


Per l'Esposiziona mondiale a Roma. 
Toma; $i ore 01:96. — Ori Romei dina 
‘vuto una Tana conferonza con Boselli intorno 
ia parto focoriaria dol nuo progetto di una 
Repesizione internazionale Roma. 


La giornata dei Papa. 
Ron, Di, ore 02,20, — Stamane, il Ponte: 
fico nì ‘recato. nello primo oro sol: tmnttino 
‘lla casina del guoi giardini, dovo Ln ricovute 
Îl'tescovo di Nicola 6% ulti prelati. 


Il trasporto dei sali dalla Sardegna. 
La Sofi comica da Hommy 

Tn soguito x deliberazioni preso dal' mi: 
intro dello Enanso; dietro proponta della 
Diresigno generale dello privativ di socare 
all” Sto o pron, Bicita, dell sino 
ella Soedogno, oggi vi fu Pinta per Tap. 
alto de ranporti dei sli dll'iole sl core 
Timenta. aste cbbo un largo mumero di con: 
correnti, 0 l'appalto fa aggiudicato a Gi 
soppo Oidîoni dì Cagliari, 8 preso di lî 
7% contorimi 20 alla. tomnellit, con che; 
Sncho tenuto conto dello n o in 
iaato occorrenti gi è susleurato. Î vant 
fio allo Siato dell'conomia canna di cca 
ta mesto milione di tie, 





















































La visie © i riceva del ministro Blllo, 
Pec lnansiria privato. 
Gi ilaafano da Ganoras 1 Gre 8215: 
Did Betiolo iaia muito lo satlidonio 
ibi Romi ll Eaponeloo di ole 





Re 

Ti rtnisico. be, ricevuto allà Pregttaa la 
Commissione. degli operai: dello stabilimento 
Stio, 

7 moicitro s'inrattane a Longo 6 membri 
doll” Cominiasione, cho ii sopesero o ragioni 
‘io eanaarono To pdiopro ora fato, ma dl eu 
Se pe e RO eran deli 

i promie novamento.d'interssarai della 
vartonao ed caprese la idusia cho peento la 





otie “aci Ta modo equo o, copelimato 
“Oil oiatro al è reento qst Ja forma pe 
vita a Camogli 


'Sî tasicnra ch 













Stclainmento alliadueiia” oatioalo pri 
la costroziono dele muore comsente, dla 
oibaro Impastato quindi ‘sugli. seni dei cs 
tor, daro, Azio 0 Oriani 








La squadra nella rada d'Elena. 


lena, dI (Sefon): — Sono giunto alto 
patio iodio da en nio 








2 favi" 2 Sono giunte 10 navi 
a dep ne Sci ogiaro di oi 
Siminta Doria 0 Zandolo coriodato salon 








Ba motivato la aua sentenza citundo Il docroto' 








fniraglio Magonghi, 


log ‘elastunò dei due contumaci 
logo, 0 conlunò cestunò dei due co È 
1900 








SI DISCUTONO LE PRETESE CONFESSIONI DI DREYFUS. 


Le. importanti dichiarazioni di Lebrun-Renaud — Le proteste di Dreyfus — Forzinetti difende l'imputato, 
(Dispacct particolari alla Stampa da Rennes dell'inviato speciale Alberto Cand). 


Lebrun-Renaud conferma’ 
che Dreyfus si confessò colpevole. 


Quando Labrai Rosa ‘compro, lla 
sala, avviene un movimento, di curiosità! 
‘grando e di attenzione ansiosa, Tutti son- 
Esnolche quasto, è uno dei Mompnt. pi 
ttmbatct da processo e separano 
ettaro il contegno cho terrà Droyfus di 
anzi al suo nconsatore. più formidabile, 
perché ‘quello olo avrebbe raccolto dall 
smo labbra stesso la prova, della sn -reità. 

Lebriim-Renand'incomindia 1h sua dopo- 
pH Tac RO Ra i GILOsgARA 
gta monricato di orondeto Drapive deo 
ln -condanua, al carcere dol Chorche:Midi,, 
e di orlo ila Scuola miltaro ore 
De 

« Dreytus, dico Lobran-Rei , rimase 
wu! po' 10 di tre e scio a i custodi) 
Era la mattinws del 6. gennaio 1805, giorno, 
di anbato, IL condannato; mì fu'conseguato 
‘ali casi del Chercheatti lle e Un 
‘quarto d'ora dopo nbbandonavamo:il Oher- 
che-Midi: poso. prima. dello otto aravmno 
‘alla Scuola militare,, 

© Fo aclla nale della Seaolk militaro; 
firima della fimiziono. della degradazione; 
‘elio Dreyfus, mi foce Ja ‘contessiono della 
Sue colpi i 

«Erano lo:10,80, ‘Ricordo con csattozza 
lo pitolo di Dreyfus, Egli nifotostà dap- 
Sii olo cca ibosnt, bh lo eo ces: 
Ani i foriano lo mesivao fl rigo 
Logo, Uinogno "di daunro, © che, dato 
il boll'avvenito (cho l'aspottava molle sua 
SIRO NON piera Arti sioni inci 
tradi 

“oi sogiono etnie: — So 
nfocenti fe Ure guni i rieougeerà la 
; E ala cioa 
documenti alla Germania, essi erano senzi 
Snoorienza ed (0 !o/t0i (ole Per arerna 
Ri 


























«Non fai il solo nd adire questa diohia- | 


rafiono del condannato. SÌ trovava in quel 
momento nella sola anche il copiano 
D'Attl, © anch'egli ud benissimo lo ni 
olo di Dreyfus, Il D'Attol, poi, dopo brevi 
istanti, olicge ‘a Dreyfan ao avosso Altro di 
diro o'so val —« faro qualsho nuora di: 
chiariziona Di:( i, risposo proclamando 



















NOI NE OR eat oncenaa; pol 
tego elio "inlPaintanto di pine 
Rsa oeradario: cha va: 
osso compio lo ;:_vione il Diù ‘olleci 





mento. possibi» sì _stbbrevinro il supplizio 

ch'esie' gli facova provare 
Un glidice del’ Consiglio di guerra: 
‘di'avori consegnato copie 








Telras Ronondi «Non pote gameti 
tetta dala poro ricordo benicime 
ia fase, non il vocabolo preciso adoperato 
da Dre fa, » 

ter, Dinange: «Th che modo iltosto 
GONG Ol avo pito il iago della core 
“eruzione cho Dreyîua avrebbo avuta con 
Jai, can il Tato della confessione olio, 
obo implicata dalla tane: == So o dato 
docomenti Pa 

Turan ina 10 0a dobbo jd 
nto como. Drejfis pote. de ato 
Siimotiaro la. corsogia do docamion 
dall'altro protesti. innoconio, ‘0 15 
saro ‘dolio x0n innocenza co0 me. o so 
cho ogii ha contesto. il fntto matarile 
dla Comagna di dona, © 1 ii 
nata, 

Dain è Cho impresionio abb il tato 
do questa confusione be 
bra era è Not paso ripatoro la 
mi impressione di allora; mi limito a ri 
oedare Îo fas, como an fonagrato» 

7} testo ricorda quindi ln a5n andate al 
LEliado, 0 ci fatti cho la provedottero: i 
fino la dagintezione i Zon ft: 
lico cito Droyia aveva ftto dallo cone 
fessioni al citano ncariento di condurlo 
«ila Scuola Altro, cib a 
<il dll gue Merc sol 
siogazioni nl guardo, (0! la abita del 
0° ii mandò. dl Wenertle Gonao ad infor: 
tarsi, Tuipeto al Gonse ciò cho Drepiuà 
Hi eva dotto © pol, condotto de'iui nai 
fabinzito dol’ ministro, riunora il: mio 
Sieconto: = 

Ti testo barra pol il suo 
Conimir- Peri o/eoa Dupn 




















Non si parlò 
delle confessioni, ma solo doi rapporti che 


nali nvrebbo potuto avere cor 





‘qualche re 








Porter di giornali 0 si fini con. compilare 
tin comunicato all'Agenzia Hovas, nogando 
tali rapporti. 


Lobron-Konaud soggiunge cho voramianto 
Mescioe gli avova. delto di. recami allE: 
liaco per tiferiro alle confessioni di Droy- 
fas; ma non glio mo fa ‘lasciato il tempo. 
D'ltrondo egli era intinidito. prima, 

‘presentarsi al prosidento' della Ropubbii 








iché aveva inteso apiacovali parolo. n sud 
Higuardo mentre aspettava di vaniro intto- 
dotto nila sua. prsenza: . 

‘Più tardi il ino capo; il colonnollo Ri 





voti, lo rimprorord di avaro: commeso 

ictezioni con giornalit, o. gli impose 
il segreto. più. nssolu:cà egli ubbidi alla 
Sonsegna, è non parlo di Dreyfus cho ‘nd 
‘lena! suoi Gapi. gerarchici, como 1. gono: 
fall Cons o MAIgk o nl ministro Cavaigna. 

‘Al gonoralo Gone, continoa. Lora; 
dibài por ioritto la dichinrazione fatagil 
Îl'6 febbraio, 1808. Ciò avronne nell’ 
iunno 1807 quando ‘comincio, l'agitazione 
fer rovigo del processo Desgius, Vari 
Sori dopo, nel lnglto 1608 il miniriro Ca- 
Waigiao ii ico lo tti poro pro: 
Niusointo da Dreyfus ‘6 do glio lo died, 
enmondole da ‘una nota cha avoyo ci 
20) mio tacenino, giorno delle degmdne 
Hone. lin copio e mot, pi se le 
restii. » 

‘olor: rivolgendowi (al testo: « Porch 
costerrasto quattro anni, dal gensisio 1595 
il'lugio 1608, quosta noia, nica pus divo 
‘cho fo cenvnte fa possoh ie 

'IabraneiRenaud: '< La consorrai como 
coMeariai tento altro cart; cis avava un 

















Tolo: 
l'suito? 
lle imdi co 
‘ionlo/ l'abiadino di, datsuggero, ogul 
NO Bagetino, dell'anno procedecio: 
Prima, pocd; ie toli il Joglttto clio come 
onova o dichiarazioni di Proyfar » 
Tato: se dia cone mai Gintinagosto pe 
aggho i alito ton Ta 20t0, popo 
fr dopo cho il miniato Carnignno no 
Eroro: olo lettura ala OnmamPoo. 
Telatltcan + Aopanto perc mi: 
nitro Lavora copiato comideravo inutile 





= Chio cosa, ficosto del vostro'tac- 





tlaî mol Jaco, 














Sonservare più oltre la-mit nota; essendo: 
dono ormai! tin Gopia antontica. è 
"Labor 





x Como mai il capitano Lebrin- 
rel rapporta dn lui seritto dopo 
i di custodia al @àpitano Droxfus, 
onma. dolle. osservazio1 
méntro. itveoa ora Axvi 
to ‘di fanta importanza come 
‘vallo dello confemsioni? » 

Tabricì-Renasd: lo avevo soltanto l'in- 
eatico di sondorto Drovfua dalla prigione 
Gel Cherohe-Midi alli Scuola militare: 

"Un, inconvenionto. avvonno. sell'adotopi 
iosa iso; io ba dovoro quiudi rex 
lora/eglito d'altro. » 


Dreyfus nega. 

TÌ prtaidente chiodo quindi n Droyfus ss 
tia alc cosa da ossarvaro. Tu guar 
dino; Dresfua, aspottunodei qualcho scatto. 
Egli, invece, fironunoia poche parole sanzn 
molto ;entore: 

< So bino — dico Droyfus — di' avero 
prbnunziato lo parole: Se avessi consegnate 
ocumenti, ma nou tei termini indicati dal 
testo, o nomina in quelln circostanza. 

Ro 
voltao n "cliodermi in 
Yendato documenti alla Gerinanta, Risposi 
di 0; asolutamonta "oggitnsi cho 

tro nm © messo si sarobibo, cono: 
‘nia innocenza. 
Quanto al fatto. dol capitaio DA: 
dobba far osserrato cho alla Scuola mi 
tatg i ‘sono duo galo. 10, mi trovavi 
quolla“in fondo; col enpitano Lebra 
nosiun ‘altro, ufficiale entrò: con nei. 

‘Tabrin, interrompendo: e Il ‘capi 
D'ANSI cnttò nella mala. ovi rimaso cinguo 
ibi.» 

"Pteffu:_< Ripoto che nulla. confori. 
Piotoato ‘cSntro ‘simili. procedimenti, che 
dovrebbero miovere' a sdogno ‘lo' persone 
onesto! » 

"I pubblico senza 
în fondo dolla saln e. che 
til a Drgy fs a questo fto umoraggia. 

TI presidente impone silonzio. 





















iziono; so avaro 






























Un altro spettatore della degradazione. 


Sì introdiico quindi il Gopitano; Anthoine, 
‘addetto alla pomona del gonorate Bragiros 
K'Anthoino, asini ‘ola degradazione di 
royfus 0 dopo di essa parlò. col sapitano 
D'AMAI i uno gli avrebbo confidato le 
confessioni fatto da Dreyfus. 

fl colo ossi: ‘@ _Risordato in 
‘quali tormini il capitano D'Attal vi a 
robbo comunicato lo dichiarazioni fatte 
da Droyfue? > 

/pthoine: « Non ricordo le: parolo csntte 
proninciato Allora dal capitano; 
con certezza cla oso: si 
‘sonfessione. formalo di avero consegnato 
docomonti. poco importanti, Toru 
vern 























riassumono nella 














Anthoine: € SU > 
Hl'giudicos < No ioto sicuro? » 
Anthoînes € Sil» 

Dreyfia: « Nogo nssolutamonto, di ‘aver 





mai parinto al capitano D'AUEL. Parli sol: 
nto ‘a Lebrun-ftopauds Nall'altro; ho da 
riggiungore a quanto già dis > 
"Si chinino ancora Lebrone Renn. 
Tobin Rena, ma domanda del‘ prosi- 
‘unter « To mon'cbbi-a far parola. cori 
D'Atok so solamanta che egli era 1à montro 
Dieyfui fncorn le se gonfsssioni, © così 
potè udirlo anch'egli. > 


‘Sempre'le confessioni di Dreyfus. 


Si Antrodueono; quindi, successivamonta, 
tl ‘eolonnello, Grid, cho! era incaricato 
comandare: la paraîn, dell'ugcuzione di 
Dreyfas; il enpo-squadrono di. envalloria 
Mitry c ili controllore all'Amministrazione 
suilitaro, Peyrollca. Tutti. tro devono de- 
porro alle Sonfessioni fitto, da Droyiua la 
Inattima, della sun degradazione. 

Juérin ricorda che quol mattino il capi- 
tato. Lebran-Renaad,. quando; fu, rilorato 
dl ano sorsizio di gontodio Mi Dreyiu» 
gli rascontò subito la. parolo dottegli da 
Dropfus, 

Il enpitanio, Lobrun ora ancora! sotto la 
profonda impressione di quelle contessioni. 
gli mi ‘affermò chio Droyfus avova dichis- 
so di avero consegnato, documenti all 
Germania pot avorno al importa 
Soggiunao che ira tra anni la sua ino 
SEGA darebbe stila riconosciuta e, 

; Apo squadrone, subito. dopo:la 
degradazione obbe nua convenzione con 
Îl capitano Anthoino, il quale gli riferi lo 
sonfolsioni di Drevfs, cho avera appreso 
dal capitano D'Atta 

Peyro ‘bo dopo la degradazione 
incontrò: il Querin, allora comandante, che 
gli disso cho sì recava dal govorpntore 
Ftne di Parti £ Mv lo conii 
i Droyfua, appreso da Lebrun-Renaud, 

« Dregiua aveva soggiunto. cho fra tre 
anni la ‘verità si sarobbo saputo. Quest. 
tima dichiaradione Drvvfus Ja ripetè anche 
dono la deradazione, dinanzi agli uficiali 
(hé hi trovavano sul ‘suo passaggio. » 

Draga: = Ciò è vero; 6 le mio. parole 
cnatta dono riforito nel rapporto ufficiale. » 

SN presidente del Consiglio di guerra, 
volto Dreyfus: « Ma perché questi’ tro 
dun?» 






























































interosse soocialo. » 





"Dreyfus: « Paty do Glam mi avova pat 





30. però |P 


lato di coso tanto  dilicato coinvolto nol 
mio affiro cho pensavo serobbo osceno 
"bprossimtivamento quol ompo por lo 
sorcho nocosario. por provare. le mia 
Mocenza: To, del rotto, narii. di inventi 
Zion; li ricorcho, 0 S0n din qui ch 
dazubibo. fita 1 coviiono, com poi ny 
RR i 
Tax loggero fe sltoro! che, fo puri algo: 
morale Bolsdlfr, afinché i vega fn queli 
decimi donnadaro cho si Macro 
coro 

eprollea nggiungo ancora cho all'apoca 
dal icoondo proceso Zola {i espitano Lo: 
Brun “già fn prosontato dal comandanto 
Gudrin: in vagone. 

“Allora Eli chica: — Come mai noni- 
Loints!lo confidi Deeyinp al: presi 

















‘onto della ‘Repubblica o el prosidonto del | Dr 


Consiglio quando. vi fecero ‘chiamare? — 
— Tabean mi risposo: — Non l'ho, iatto 
Ror un corto timoro, rirché monto atton- 





dova noll'antionmera dell'Elisoo intesi nella!| ha il disitto di 


Samera vicina ara pormona dirs: < CI 
© quol'gondarmio che. tradisto il. segreto 
Proicanionale?. Potrebbero costargli carosi- 
inili indiscrezioni. » 

"Labiri a Queato punto; chiedo che ki log- 
zano Jo lottaro di Goneo a. Picquiart, dallo 
quali risalta Îl paroro dol goneralo, 4 quol- 
legona su quosto argomento. > 

‘cancalliere cerca lo lottoro, mol! doesier. 

Iniento si obiama il comandante Po 

notti. 


Il comandante Forzinetti. 

Grande intercaso a quorto nome. Fi 

ott ora diraltro dalle tara del Chorohe 

quando vi fu rinolituo Droyfux. Egli 

si dioliaò sempre convinto dell'innocenza 

fel capitano, ed ebbe, por questo, a nubiro 
molto persecuzioni © polemiche, 

“Forelnlt ricorda in quali circostanze, il 
10 ottobra 1804, sn ordino firmo ditett- 
monto. dal. mitiseo. delle, guerra, gli fu 
Sonsegmato fn custodia Droyfas. 

"Droyiia ft. condotto. in carcero. da 
tonzy è da Cochofet. Sal principio si di- 
pstpara in smo atto di sovecitazione 
crtibilo, aussi 1060 impazzito, Lo foci cal 
mare, To. 'obbligni. @ ‘lavarsi ilcyiso o nd 
doro dell'est quindi mi. fool racson- 





























tare 18 soon dell'arresto, nyrenato nel gi. 
Bisotto dol ‘genaralo. Gone, Dei ‘di 
Paty do Clara; 





Ste gioni dopo, pr mia trani; 
‘è malérado le istruzioni risorute diedi no 
ol'rronto n govomnatore tllitare di 
Parigi. IL ondralo “Sanasier molla no na- 
lForcimotti ‘otra quindi dello molto visto 
fut da Paty de Cita a Dreyiu per gli 
interrogatori: Dreyîus negava sempre. 
Îi  onobre To stato: montalo di Dreyfus 
allagato, tanto cho Forzinott si ruoò dal 
Re i ez 
"In questa occasione il gonerale Bois 
dolta mi chies: = Voi che conosoeto gli 
tomi, lio cosa pansato di Drayias?, dii 
risposi! — Gonermio, fato; falsa. strada. 
Deeviu è innocenta tinto quanto io teso.» 
‘il ‘nome Bolseftro non sembinvo vo 
Vor contento a for curare Deovit 
ÎUn modico cinià tuttavia Dreyfus, 0 gli 
0 qualsho calmante, 
Vario volto poi Ioyita chiosa Ja mn rì- 
volte gite protairesmpre izoesaa 
Bo dica ch l'o lo deli, era di ee 
Vatondo poi all'argomento dello pretoso 
cohfomioni Vorzinat icorda cho nell'astate 
“iol-1607 egli si ov, on Lobran-Ronand, 
cho non avora più visto dat. giorno. delli 
deradazione di Dei i. pun 
2 E voro, gli chio; cho Droyfus vi 
tico della confesioni?"— No, mi rispose: 
Deeyiaa mon mi Seca. mai nienna copie 
on. Sono, anzi soccato cho i dica questo, 
orchi io dovuto andare ancho dal presi 
dita dll Rapala 0 dl mito dll 
crta, od a loro ho dotto como a yoit 
a nn a ot onisini di sola» 
<< Una sttm, pol, toynidoini, n. pranzo 
‘non Kitty 0 VonkJeny scopi da loro cho 
{iù con alt, Labeuvora smentita la 
sg 













































gonda, delle confessioni. Lebran_coreò 
to), alla sua volta, di amentiro/ quanto jo 
Ticevn avor sopotg da lui: ma) ‘ngiariato 
da mo per questa sua condotta; all'ancea 


| Jc precssso Zola, nommono me'n6 chissa 


Soddisfazione! 

< Quanto al capitino D'Attl, faccio cs- 
servnro, che egli,‘ora mio intimo. Di tro: 
vammto insieme di guarnigione ad  Algori. 

‘« Orbone, parlammo aposso dell'affare 
Droyîus; io espressi, sompro Ia mia con: 
vitzione che fosso innocente; è egli possi: 
bilo cho, so avesso ricevuto. dallo confes: 
sioni, mon!imo lo avrebbe. raccontato, ‘per 
fafmi cambiare idea? 

aosta deposizione di logo a numerosi 
inodenti. 

"Il presidente « Sioto ben'corto che D'Attal 
non vi abbia sini parlato delle confessioni 
di Dreyfan? > 

‘a Cortissimo: x 
Paty do Clara chicoo al tste 
gi lttae nell. prigione di DreyMa con 
stipado da prolaziono? » 














‘orzinelti:: « Sì, © Coulesso. cho no fai 
‘molto sorpreso: » 

‘Presidento n. Dreyfus: e Ponensto real 
mente al ani gioruibia 





Dreyfuas < Sì 0 
Sareiia ie usate bande 
‘gnora.Idroyfus. Sa oggi s0n0 qui, è poi 





"| min moglie ni additò il mio dovere, o lot 


lito di abile dl uciro nome,» (Set 

TI presidento, richiamando Lobirin: « E' 
varo/olio iegasto di aver udito, lo (confos- 
zioni di Dreyfus? » 

“Rebrun-Renaud :« Perfettamnonto, Avevo 
ricavato, dal inio capo, il colonnello Ri 
bourg, l'rdino di gare 0 vi ho obbedlte 
La doposizione del comandante Forzinetti 
& dunque csnita, » 

Duranto questo. parolo. Forsinetti guar- 
dava negli occhi Lebrun provrio da vicino, 















Ronmes; i; cr 190; 
IL generale Roget: « Vorrei, si chiodi 

‘a Forno quando conobbe D'Attali e 
Forsinati è Uno (ente a Alpen 
Roget: «Eppure ‘egli mon'mi: parlò mai 














di weil» 

‘Anche Il generale Boisdofiro chiede -di 
parlar, 

Boiadeffre: « E voro, cho chiesi n For- 


ainatti il giorno (cio xanne. o. orari 
cho cosa pagava di Droyia. EGi farò 
501 ii rispose sitatto di eredero Dro} 
innocenti one i ln cn 

* Non mi dito. addirittura: Dre 
pectore che 
‘egli emilicemento. noi fesa ia grado 
fchiaranicsicaro della ina rettale” 

"e Voreo Forint mon è aenro dalla ama 
momorise ma io. sì. Mai ‘gli mi disse 











gf è innocente. » 
“Quanto ul'essori opposto a lio ai ot 
rile Dreyfaa meniro qusti em in pericolo 
di morto, ciò ‘mon .è vero, Persinott non 
dTermaro trib cosa. simile 
Ti vo è che io gro progceupao delie: 
cessità. di rispettare ln giuatizia militare © 
xollo stesso tempo di curara l'infermo, 
Forsinait: lo non aitermei cho il 
rictnlo ni cpponcago a far carero Dreyfat. 
Dissi solo” cho nel mio pensiero mi parrò 
‘cho ogli mon volesse, e 
"President: ‘© Sta Done; si tratta di un 
apprezzamento; on di ua fato] > 
omengo, n Howinet « Mantiene 1 testo 
inno dito circa. lo. stato ‘di ‘saluto di 
Broyiua in prigione?» 
neltte. © Porfettamonte, Il enp 
«vardinho. Îo diva. ora gomere, ‘ori ‘ri 
daro, senza. noppuro. ustiro dalla propria 
stando. 
Dona, lo ultime parole di Forint si 
toglio T'adienia. 


Lo impressioni; della seduta di ieri. 


Vi ho telegratato già. che l'impressione 
dol confrnto drammatico napittato da tanto 
‘tompo fra Dreyfus ed ‘il capitano; Lebritn= 
Ronnud ‘em 'statà grande, 

Obblizato a soguine il dibattionto nell 
‘nuo svolgersi, non sggiunsl ‘altro. 

Vi confermo cho. si attendova: quosto 
miomento solenne con ansietà; ai credeva 























cho Deeyita: avrebbe omentilo e sonia: 
fato Niofontamanto :chianguo asus dirgli 
in factin.‘avor. Ggit Sonfesmno. di cssoro 
sino odio: Tarso con, granle io. 
rosa «di molli, Deezita non. ebbo un 
ilnocio, non ati alla pole doll'aomi la 
ctu) doposizione csersitorà un così grado 





peso sala sua sorte. 

Por molti ft una vera deluzione. 

Soil fiionomio dei giudici i leggeva 
aipertamento. che ceti. dividevano, lo im- 

roesioni di una parte del pubblico;a che 
ron anche le quel ‘momento. 

o chiesto il suo parero: a Max Nordau 
chie era mio vicino. 

Togli puro pensa cho) limpr 
veduta gia stia disueosa por Droyfae 
mi dice: « DA ico stimano i giudici pen: 
invano! di, dover. condannare ma attendi: 
Vano cho i dibattimonti farnissoro il messo 
di spiegare la ‘condanna alla folla. Oggi 
‘ssi &bboro, questo argomento: 

“ Oramai più mon li trattiene: dalla con- 
dama ‘86 nor il timoro delle suo conse: 
sucbzo por la Frazois, La condanna idesso 

Vi cito il nomo del mio interloontora 
parchi. non voglio assumere da solo la to- 
Aponsabilità di esporvi. una rimilo impres- 
sione ed, un prononino cos contrario & 

uollo cho si 5porava. 

‘Eteivamonto il comandante. Forzinet 
& molî è parro debolo 6 Dreyfus qullo! 
giadisi sono certamente convinti: obo: ogli 
fibbia confessato. 

Però non tutti Hanno'avuto;la modbeima 
impressione, 

i Filetto chio im vpmo il quale vivo solo. 
pot: iiracolo, cibaadosi di Jatte, mon può 
trovaro in sé l'energia di salturo nlla'gola 
dol suo accusatore, 

‘Dal riato vi ti oppone tutto ciò clio du- 
sunto ill processo è ‘venuto alla Invo sul cs- 
Fattaro. Salmo, tomporato, venimivo di 
Droyiua, il qualo credo di avero abbastanza 
illuminato È giudici negando di avere fatta 
la im putatagli: 
eg 
Sull'interrogatorio Du Paty de Clam 

Ci,tolegrafano da Parigi, 21, ore 17: 
L'interrogatorio di Du Paty do Olam 
continuerà oggi. 


I passi dei Goyerni della Triplice 
per l'affare Dreyfus, 


Gi tolegrafano da Roma, 81; ora 
tai, a proposito dol vii di Pet- 
tous a Torino, gotica cho lo sogpo di 
sso, fa di prendero gli ordini del Ho re- 
Tntivi al negoziati in como fra i Cabinet 
di Vicnna, di Borlino o di Rome, figuardo 
l'aflaro DroyTt 

Il Re avrebbo detto. cho egli ssrabba 
qontonito, sd approverebiio. quanto si potrà 
faro noll'interceso della verità. 

È nogorint già «in coreo/ continnerantiò 
fra Vienna © Parigi o saranno di 
talo; da mon foriro în alcun riodo l'amor 
raprio 0 lo suscettibilità del Governo frane 

‘Ora, posso; aggiangoro da buona fonta 
RHO Tina pae dog IR E 
Vienna in soguito. allo Fimostranzo. fit 
di Schnoidor presso; il capo dello Stato 
Maggrioro, Blocks por gli utticohi dol gior 
nali 0 del. generali. francesi dopo il suc 
talogramme, di smentito, pubblicato dal 
‘Figaro, 1 Gabinottà di Berlino 0 (dî Roma 
non sarebbero stati ‘alieni dal trovare un 
iodo di faro ‘quelle’ pubblicazioni, che 
sona older lo snsetibilià Tuhccn 
mottosseto. fi posto i fatd 

T Govorni della ‘Triplico, perè, non si fa 
‘sevnno illusioni riguardo allo ditticoltà dell 
Timpress: In° (fi [oco cho adesso lo trat 














cao della 











































































































tativo siano abortito în yista della impo 
RIbijità di trovare unn via coneilintiva, Lo 
rito pabblico iu Francia, è {ilmonte ce 
tato, clio ua lunquo pubblic 
non farebli clio maggiormonto cs 
gli anitoi, mò si potrebbero. prevedere le 
Sopsigueiizà; Stando così le cose; la Gicr- 
ania, yrobbo proposto allo Polonto al: 
0 di Tasuiate: tutto mello sli gu. 


Note austriache sul teste Pioot. 


Ci talografato, da Vienna; 91, oro 00, 
Ta Prole verse, commentando Ta dongetzone 
di Picot © Rennes, favorovsla a Drerfna, rie 
onda che fa nel 1510. consola francoto ale: 
01 oro mol al, epecilimenta 
sabetta appena giunto g1 potere, invi pa: 
queclaneal dl 'Aduclo "a Vianna © fra questi 
fdt 
Durasita la guerra. fanco-todesea 1 Pico, 
inîleo eso pa aliro giovano dii 
Secoontò n Vienna le Repubblica, 
N dodici si Diano des 
dicem intoramento allo atidio degli È 
"ioni Mave-meridiorti. 


‘Gil avvocati americani a Laborl, 

Gi tacita fe eni, i go 
CTR a 

cun 

ia 

ni 
fax 
























































Ml Papa e Vaffare Droyfus, 

Qi rerivono da Toridra, 20 

Dig Moll N ricorito 

ato dn Roma il n 

2 Ti Papa obbo oggi un 

Sch aiporore prneralo, di 
a ifittato Progr 

‘Sta Sontità rebbe Inquiota) por 1a 
degli ‘avvenimenti roscsduti in Francia; o'temo 
‘ho ao Dregii vebiato movsmente, cotidannato 
Shi Consi di guerra, questa condanna. 
immedintamento sepolta de uma violenta come 
equa, onto gi rl, lg 

Eee peer gua corna, 








al sio corispore 








‘orali, intorno, 

















Mal consigliato i clero (rancess 0 #0) 
GSaiti è prendere un'attitudine moderato, 0 
A astenersi. da ogni parola violenta. centro 





sa 
"O asoiolica pepate. anfl'ntisemttinino 8 
ont ora fn data della qua pubblicosione non 
Tono celti maggior interne 
into dl prot dl Renata fo ran 
x L'ufficio dl sere 

vizio speciale dl tolegramoni. 
Tutti giomali cattolici di, Rome, com 
priva a Foce della Peio, ho è 'ogono de 
Sl" Afprondo ansorà che monsignor î 
quid Popno a Pang Bn ee Bir 
eta ui ste 








dl Stato funaione vii 















La leggenda 
al Sindacato dreyfusiano. 
‘tile ritornaro sulla foggenda, del Binda: 


È dreyfurinno, no nolo perchò-il nuo atita= 
‘tà dimostra come la cossiense non sino n 


de Bali acetone di compl ttt 
Renn 

sid agito, Renn, quel 
RIE o e Alle ra 

o Spysitt "a Maglio, noci; 
IRAN Testori aaa ani 
FARAI RATE ISRO TORINO palle gue 
REI RETSR SI poraie e ei) 
ERO ARTS pt o te ni 
0 eat lbiagicra ‘e lla Germania 
colta sii 














Wien a 20 agito Frwjlnol devni 
ai Coniglio di guerra tottengato di Labor, 
n 
RR fico sia, Gr ele RO dute nn 
DI al Do Mii oe 
eo 
a 
MATA ee 
pito 

Brie cone e pini nem 
















("Pica volta Mercer, © cho veniva a ine 
Sitivamonto Ta lecgrada dl Siadaento, 
xi prodotto all'udienza uia gino semazione 
È ra tei, e questa Im pi tinte; 
ca impo cla la vod 
| Tibminata scatena 
sit gottato 
' 











fa 
regiona. SRI gli 
au droplosiona. TOtt gl 
È provato tn granda solito 


lt loggenda 
o he difendorano 

ti devono, 
i spirito dal 
pino 


tt mata, quenta 
lege 

uno pina sotoine 
Sa i odogmesto 0 fencenito. Qoly i 











notliato 





















‘altare, quale giamaica. che fonera la 

Kr pionlene Ta” lasciata” inimzione 
"amo 

Questa fera. fa bito doliicenmente ner 

a dato “root, sat 





ie og i Pete o 
‘cho sota incapaci di compreudire ole si 
ot lb, pesto, agio pr ira cs 
ZI 

TARA così che ttt i rita, ieati dello 
SEO Goito coni 
Trota opa rare gi imme 
Fette mito do gono, de bet vo 

















< ina Como questo: Diegna ch vi abiimo pe | Ci talegrafio da Lottra, il, ora ‘i 
gato Tono ‘© Quanto” pi ha dato i Sindac | ‘Si fa de vastingion che 
Gitop WA. chi faresto. erodore di mon ‘aver 3Ì | Iinley tra poco ord Mark cio si Lom 


cevuto ‘ua graste sommo. pal Votro intere 
Samusto per regata. n 

E e olo la fa dl Sinlacito en ang 
atto po giornali dì malafede (@ quali miti: 
Tamoil dsottorzno 18! debeleSa dela lora 
On). por. combaltero in mancanza ‘altro 
fogioni i Forioniti, ma ancora la fatta sora 





TRIAL rancia 6 all'estero; anche ino Testa 
"ita crodeto cha I 





toro i quali vogliono ml ogni conto cho. an inc] 
‘mondi. oe | 





movente kia colpevole, E stent, 





di al mngoni resa, entegoiche 
ciao 7 
To ntato degli 


istinti presi 
Wallonie (CRGVIE trigger 
MI no, alt 
TR i Sor 
iano 
e 
Tilt de RA 
A cel 
cato. drogfurano,i o forio disgrasintamonto Mi 
Rial cir nio ci 

RR ee 
esa 

“ui 

La ia 
Si 


II prosio alfacto al Grande Occidento 
Citlegtatino da Parigi, 1; (gro 1050: 
Ancho altri giornali, oltre al Mateo, pub- 

bicano oggi l'inquao del preciso. n 

tacco permea dal 'noqua conteorieGrmade 

Gossaonto dicendo cho Famiuncio a im 

fondo di vati gincohe ci Como dei 

ibis Che i forrà domani cli Elio, 

Pigna Lonek ud atei ana do 
ono per troneero lo. senno. nifare 

dé Torto Chabrol 


Gugrin chiede del chinino. 


Gi tolografnio da Parigi, 31, ore 20,68; 
Lo statò di cose al :foria Chnbrel con. 





















rina invarinto. Unico incidente ni fa cho 
Juirin domando oggi sì commiario di 
lidia del clinino. for. un. malato rin: 
Glitiso con fu. Il commissario. mendò n 


comperare il chinino © lo rimiso a Guésin 
attravorio Îa specola. 
Ancora lo sbarso del duca d'Orléans. 

Ci telegrafano da Parigi, 81, orò 17: 

TI corrispondento da Brest. delia [alri 
arimancia clio un'inchiesta si $ aporia por 
alicertaro In vaco dello ibrreo del duen 
d'Orléans, che forse di l8‘è già yennto n 






Bollettino delle Finauzo e del Tesoro, 
Gi tolegrotano da Roma, i, are 22: 


Trodiefno Bolli Vera 


SI Mater dette 
ie". I deo, uc 


0 stasera; eoutene, tra fe 
“Rombo o dispari 

To dello abete: >> Morlati f no 
uit operaio el Ibraiori chimici, dll: Gael 








n, —Artem, ricevitore 





torprpetiac erro a Fegentreli 
temas A ER ale 
sita lo Menti 


TRL da ; 
Torino, è dlstacento a Casteggio — DosMer volon 
Teecno 
See pe sole 
TI e ein 
Maat i patina ce 

















O LAVestari, nictoegrelari 
‘ione 


'Novira è iraterto 





i 
earn 


L'imbareo' dell'ammiraglio. ingleso. Psr. 
erl'intivertrio del sulianato di Abdul-Hamid 
Qi teogrfano de Genova, St, ro Si 
lune. la, corassata. fogloso' Zenon, clio 
fieraberà sirio Mita, qui sitio di 
Storia Cora dll n, 
da ‘rho. golo di bandicro, ricorrendo Vanni: 
Sorta dell'esozione dì fscso dl Abit 
Sa to di tutt 
'ssoiziorno firario questo da foto 1 
mai "lo alvo, iniiato dall'ammiraglio ottot 
da Ateo e 


La squadra Inglese. 


Lipari (SN: — La adr gio 
eri li cre o, 0 TO end i 


L'innugurazione dell'Esposizione Umbra 
La Sti/ov i comunica da Persio, fi: 
Allo:17 al {navgurò oggi solennementa IR: 

appaiono Genere, Umbra Vi nistro fl 

gfozioro Fama 6 i deputati Fora, Morandi © 

Pompili. 

Parlano Il presidente. del Comitato, così 
tnendotoro Delle, il'eindaco cd proitt 


ll'auocesso dell'Esposizione di Venezia 
Venezia, AL (Sofond, — Dall'portina n 
ante ul irta cli Ruppeione dario 
a daro Il strispondanio Des 
‘precodenti Esponizi Lo Hi 
e i 


Il Governo tedesco ai suoi funzionari. 

Poi, (t/m, — 1! Rekeonseiger 
pubblico ‘una citcolare: del Gurermo al prett: 
Honti mupariori di tato lo. provinco, in coî 
dice ll no settato i Sonzionari folio ma: 
pero ma ano | itogaoti devono eta 
psn tivo, ostacolact lazione hei uedii 

“fl Gotorno ecalide cho basterà richiamare 
BOLDM otra ino iv cri 
Brendaro iropvedimenti ‘pil amergici 


Gli Stati Uniti a Cuba. 






































ui 
tacavono fa cita. complessi 
sini 
































Fi somcimento a Cuba: 
ill'ondino ‘tento pres 
| intenzione degli amoricin 
| Gorizuo a Ga: Quende 
Spena i censimento rà. complet 
qa lo clsioni locali o di stabilirsi 








‘stico io and 





‘Governo Torto rà |. 


LA STAMPA - GAZZWITA PIEMONTESE 


TIR colmata tea lati Vasta us tva 
Ti ira £ cut 
Himnsiono ‘rabbioan. di eo-_ pacità di gover 





trazioni 


dll Tae onaice 
de 


civ 
1a loro ce 





Le rimostranza della Turchia. 
Gi talegenfano da Vienna, 11; ero 157 


FRE ha 








da Costantbsopoli cho fa Perta ha de 
ch, alquanto fu ritardo; di indici 
Strano il” Governo, franoso, eoati 
DitinIertemo di ripeti cho 11 ov 
protone con 





doi le 
fonciso 
signo, 





si 





Un grand incendio a' Parigi. 





i gran 
‘rotto fi 





I finora di ril, g ie 190: 
fa Porta Saine-Denia 0 n Stazione 


o tempo 


di La! Chapello i ecobpiato Sert nora mi vice 


fentittao lo 


"Aegom  prontuinonto: 


ssehdio. 





pempioti in. vario 


oo 
Ro 


fono melo ape 


ito: linea 


nio, Ii devettero 


SERI RA Co a olil eliu cron 
TI 
PATRONO te milone, 
AMATE A Tatto raro a cnc 





La vita che si vive 


Stami, metro nella 
dolo tonttro dim 
diet fatti par 


Asterico di 


dita di un vecchio 





Tit, Vascero 


ignore, 





d'avorio minuti di 





i 





faro urgente. 





ero ui po di 
‘lun n crea di 


din del nio ati 
vio Alla 





ino 
Sal annunzio Ta vi 
5 qualo desiderava 





conio per: com 


ME 


Tu istante 
io ingenio 
Salutare (n 1 


cuci sulla prima sedia in cui im 


È studiolo, 
doro 





io signore foceva il 
come ua pocco di 
pd. 











SI poveretto era sudato como una spugna 


mora omo we pollo leo 
"21 Giguoro std perdotifà..;. vengo dalla 
Diiiiera di Nissic,e con questo cado. mon | di 





n eco 
1 Gontinna disci 
Pasino citquo minuti, no passano 


Fisalmente paro co 
nino n rale 











- 
att aio 


catare. 











— rispondo, 


n oi dl gti 
adottare 





locomotiva ind: 





"= Viole — dico fo — dirmi n el cosa debbo 
piacere della sua visito? 





Subito; si 





dla di un interesso eitadico, 


i intorome eberal. "Tal quale mi vedo "S 
da SP ami Tacco si 


‘in pre 








stri coin 


Siio riposo correndo lo vie 
Gita; Oterrando © notamio quanto vi è di no 
tovole. Eecoto il ‘mio tnceutto pieno di note. 
Vuole; ad csomnio, cho la atea quanti alberi 
vi to ll Valentino? 


— Desidera invece di inpere quanti pani 


avvicini di più ni mortri 
nba oso cccupurmi di storia antica. 
get dire he fn da 7 anni fe, ccà dal 
idrno in ci 


nie qa 
ite nona Sit 





Hi ‘ul pont ia ferro alla Brera” Zorin 
FITTE a I Ra cati Meo di 


erro ci sono nella cancellata” del 





Tira tttor 


alito. in. put 


— Perdoni 









itrdino di 


ice. Qui mel mio Mbriscian si 


ro do) sondoni cho 


oro il suo into. 


rosnto dicono; ma È per dermi querte pre: 
Hiose notiio che ela M'È degniata Wi distir= 
Basi 


2 fo, 
Intotesae 
‘en 


Sai 7 
e do pene IR I 














i tratta; di Ben intro; ciob di un 








T 
pér iisttero | tord; Dett'avo vermiglio stra il qucco ge 






netoio, per. Berio. in compngni 


dei valore 
Quanto 8 to, gio 


udito a to oviotta alia ne cri lea; 
‘ponti Lu Vial min. — Non Yi dn duna 
0 Rido ire pi Bell Gi n giorn uno 

















niogli SE Wait d'Amerien, il po 
dino di i onreniont ed 
Ù 


‘nl bimeso Îh tsta! 
d 


Nipasro il sno palate, 
to cli Abiti ‘69mo tm uomo 64 
ii da ib, mottenio. pertno | 

















n sd‘, per quo la notisia pot 
Hepiscors ni vegetale. di 
ist a mungio cano mad j6 stato malo ua 


‘Ota_il sto padrono sto insognandogli n per- 
Ut quota Lacie seblo elo na 
ai, coso Îa disttatamento Ja 
tolo Mama e Come lack, (omato. Voti) 
Sella parola Mama ‘eso designa. a moglio del 
faro: 








To penultima Di 
Ina cenem 
ani 
CIR 
VI) — ap 
So ea 
a PT 


Slnidini. — Questa mon duna tu 
6.11 tuo nico Moliieo parta termini, 
3 16gn0 hd uo postumato; persi 1 Prot: 


























DALLE CIMTÀ ITALIANE 


Nubifragio e frana. 


80. — Un frvibio nibifcazto coi n 
plpolecone dl Lava (fazione di Malennn Un 


IRESOIA, 
a Tra stacchi dal mobto soprastante, pre: 

inco porlcosinente prot a: 
Ta gica co seonde in meri 


‘ilo datto ce, gridando 
ita de qual cat. 
orto d'cqua 
Udo per 


puntare: 
‘ifgna afi lodo da able azione dl giovintta 
faz Gli eb con celo cong of o una 
stà più. pecca, alrasdo un bambino. cola dl 
meio io calo. 


Caduta mortale. 
BADOVA 00 ipa Loti Soon, asini 
LR Magia l'ira percetriioie 


ope cite tto a St. 
‘oprorviomento I) coso, adombratori pittava 


tipa cor alrarata, Caciando Il eleolo copio un 






























"fl Aeion, baleat dl esrozza, riportava una prose 
igloo Sl cap mega dopò moeiva i i 


e 
Una goletta caponolta Uno Fanialla annegato 


GI tolografino da Napoli, 51; ore 10,90: 
Stanno n Terre dol Groco ni varo Ja go: 
lotta Santa Croce, Socondo la consuettatino del 
uoewo, n bordo vi ‘arno mimersso Fanciullo; 
-Ad' un tratto la poletta sì caporali, 
sfortuna la raxaesa Marla Montella, d'a 
‘tf; lo altro malconoo ni ‘snlgarorio a storto. 
Otrendo scoppio in una mi 
(Gi tologmiano dn Palorino, BI, ore; 22-12 
Nol Carmina di Grotta, ocgi, inontr tro mi 
ntori erano latenti n scuro l'aotuodatto put 
la ilera. Gekura, ‘iveeniva un prando 























| Feo ad occupiro lo posizioni nbnndenato ieri; 
(e DI 


"nto | DI 





La battaglia di Rattalino. 





La ipresa delle ostilità — «Gin In idem» — 
a. puoi "i vito blanco 
Vieni ta 


(Nostra corrispondenza). 
Cherasco, dI agosto, 


“a 
lì Madonna dolla Nove fnngho flo di batte 





dico niparisigono ni pattito blenoo 
visiono Dialnecia) od. nono desio di, rive 
10. colpi di non la piso dista lei 
patita, Per i campi, hi cut 6 cem copio. [a 

n la fanta allingata. fa Intanaro dallo 








ir 
ana Musiche la Mareta Tato, por pol avanzato 


‘con desidorio trionfale. 
‘Anche lo spettacolo della patura è fovrana- 
fnanto splenuido: di goto, in um mara di nuvo: 





loro cul 
‘alfottuo 





ver la mia pracedonto corri 
"I patito invasoto veve, Tor 
ai Gludoro, i passo cho con: 
Camoni di Cherasco, Seimour, 
Foiano o isso Vegscana, © pes la fù ist 
gia ll Qomberco Giano poteri an Cherasco, 
Roapinto foi, Il partito nasionalo dì difese 
tontava fnosl'ogi di riprendere lo posizioni 6 
Fiouciane lo roppo avversaria mu Ghidones 
"ia, giusto nai rosto sul campo probobilo 
dell'estone, ti seco clio gii mesi (patto 
tto) aoraio giù spinti coll pattagito coplora: 
tici aventi set, guadagnondo terreno, Mintro 
Hi avversari non davano molto sogno di vi 
SPnicapo maggiormente | cova sn 
gho gnandingli toktavano pet più aecosì sen 
SIGH TI manto i pino, tanti mante 
Doro contato ficontatto 
"Dopo poco la Divisione Faeis dî Cossato (ja 
tito lavnooeo) pi eorogiamonte; diporto 
AGO colnnae: Ja Bripnta Jie nor fa scada di 
Fonte, con qualche inca vero Ratio: 
n Brigata Cuneo verso i Alolino Nove quasi 
sta glda dovo i congionge o qulle di Nar- 
Sodono I primi colpi sob ol treni 
Moechitieia. È uno. patoglia espio 
0 sl avanto ria pri 
n lo è alito da alta pote 
taspugti 
Però lo shloppottato al anno pol ein 
Sfpotato Mu tO onto o. tuoni 
olio di enninono, quasi salato al solo iui 
brna nî porto Udo î1 rumore dello fu 
fato dl fu iù frequonto: ma prima, cho si 
Fa È ua vivo combatiento cio sì $i 
dognato 
fn ca 


ci 











































‘naconta. n 













eri nora & al prosa 
cai Deragiori dol partito bianso, cha Ta war: 
Polti Quo oo Jonaton la boemo 
ti al nido di Savoia? roevimignno la dig 
Sata ectopagala, "E ino spettacolo slond, 
qutusinamanto. Ma, quasi Ad non parola dn; 
Scano i zl ganotaeo Uma oro che 
tifaricamo loro volta | Derengliri al muco 
am imavela guirrora» Su nil enna di testo 
Svpniola, pnoftta, la Dandiora il 1° fantrio; 
Fidotin hd un nooco lembo. Edi bormgiori 

gli a, pigono dla. Do. 
ici avevano. dirposto troppo epregiamento la 
trippa "ni. dl'osa patongiono stormmata od n 

















tpoco ‘A ico; trà To, utrosciar det ‘colpi, Tor: 






in piùssa Solferino, ho pssorvato € homo. via coni trcibio serchin di fuoco cha 
J'irtampienio fuo all'ltima del bo dale ( procio ina spavontovolo espicoiono. Un ope: !*°Mo_ ina così terribilo earelia di fuoco e 
Kata 0 o Bonati © I giunto el 8 Tabbrienta | tn morì su Colpo: ‘olii ritoaero gravelonta | (9,0 goa orare che so qulle botehe dll 
Taliin ile Jo ho cratio mio dovro di tc | Si. Una doma € ot lino Sho, ai tv | [nio Rogamento di Intel eis riot 
lar fato, pere cui enom proverda arie | vasi a puasaro. di Ta Turno. scaraventeti | cMag pesgitonto di perargieri sorella sinto 
NT e 
cli, molti forstiuri arcano ‘A Torino, 6 | bikacoto nfraollti Altri duo suini favino! tana Tacito e Ga ora perdi 
Shel ragno noccreibo alla brona fanta della fo: | ro feriti. î LOL ERI eziaioa 


Ha GI, fo lo ‘enmpluto i'm devio 
ei fac iu 


thai 
ad 





ta 
Gi messo il buon nomo di Torine 





tatori 









Mando o coi dui ripetti a riverino, 
Ciò dotto il vecchio Ngnore uscì, fellon del 


dovere compiuto 


fo rim 


tempo perdito. 


Queste visto non 





el resto cho lo 


infelico per il 





pie 


colo spa dal xostro mestiero, © na si è giore 


Ralikta al mondo che Je pom. euggion 


‘Ai paro 





Tola atei 





‘cho in Ameri 
‘cho in Eorop 





Meno dolorora. 


L'inventoro del meccanismo è il santro cot-! iualinanta la Sociotk della ntrnga ferrata, volle 





fa pio sora 


, pole 





Jota Baglio Stan Donbolk. 
"gli TA node I mol visitatori una pol: 


troni. posta 


Sepmotezioni che gli vengo 
Posen cfg midi gl 
‘pevimonto, n pro te 
Gui Fpettivo visitor di 


nali 














lla scrittoio, 01 arcolta lo 


fotto. 





Mico e Ta potere 


Un uniero npro la porta ‘4 il visitatoro so 


‘ia Hell sicura 


fa saluta, 





cla 





teo mediante 
caino (gli ha rinequistato wa po' di quella! 
Paco 0 di quell'appoti perdo 


'atava perduto. 


Utia consono monteiefrina. 


+ Un melsennelo. coperto 
Drofuim ‘si yamtavo, in riva ni mare, 











bocciati daî 
che 








nulla v'era al mondo, în quell'ora, più bello, 
fai — le ell dl ta, oiclamò fi prato 
smaltto di illo forio — Veî mon regoto al 





Sao notano dina ati iu in ot etepo 


coperto di ti 


Sitia di nascon 


Non i ma 
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ii Framient. 








verido aceoltnto utt. que 
wontra. paeggira bellezza non valo la mia bee 





i gropiol, 
otto Certo, plain vino 
i voi. Allora una giovinato, non ide 


Un ceppo di vite, 
Îi nenti e dim foro 








este vamterior La 


n ovaue elio pazinva rispote sseridendo: 
— L'eraneia quando sirà mitiza io le mengerd: 
37 prato qual nord fnito di Grio sarà vii 
dolla mia" fato. TI bionda frumento fo lo ini 





Apperidie: della Stamipa - Gazzetta I'emontese 
— 1) 
IL'ERHEDEI 


DI FRA DIAVOLO 


Nyisina rimanzo ilo 
di SIMON BOUBHE 











La ria porzione nel maido 

Gita os eliara; lla ion cra 
Alla società aristocratica di Parigi; ma ay 
leglmonto, meglio. di wa barona autentios 
he svofa mo dei più Dei nomi e che ora 
‘imparentato. collo più iliutri. Samigtio di 
Jefauele. Era ricevuta in case eleganti è test. 
ts gu co persone dl eg {if in 

sScnonee i A 
10 primo matrimonio col pittore Gi 
mi Dutray- lo avaro già fatto une pos 
fio regi; ia cl ora a pio 
iseray petto del nobile borono cit Enjo! 

di Satnedtactit % 
Chiamata, adosso, e Olerè belle » da, pri 
sipaeio Rallno © da merehoso. americane, 
Rlgina ricordava con delizia ii tempo im cut 
shdeva Cotto lo sero dal smo meschino np- 
irtamento della via Diowdel per andare ad 
oro Îl tinte mostro sui grati. ole 

fr 

dira fn un salt, di nolto, cho aveva fatto 
conosconza cal Dazano di Majot. Bpli viveva 
x;0cx alle palle dl conte di Faroy Bellouse: 
e subi o vera servito di loi per giocato quel 






























bl biro al sio povera stupido zio, Come ri- 
dova ancora, adesso, Regina Mimblon, pen: 
sando a quollo sore in cui il conto, prenden- 
dola per În Biaccini, le domandava di core 
tara pit lui #0t0.. « nto conto — gli diceva, 
lla, vezseggiando — non aino di cantaro che 
da pubblico. » 

vecchio efodura tutto... E la fumosn 
sora dl ritorno di Lucinio Meiltan | Ne ee 
Verano, avuto delle emoxioni quella sere! 
Dopo d'aver abbracciato il vecchio nella gel: 
Jerla. Clioiseul, Tegina aveva avito, In cu. 
rionità di spiato la era Biaccini, Ma l'aveva 
perduta di vista in intrado © l'aveva pol ri: 
Veduta nel momento ;in cui, tutta desolato 
di non avor trovato il suo Luciano ii 
in vis Grenollo, ella ere sacita. Le duo 
iguali » orano firovato una di fronto all'al: 
tit; In vora Biaccini aveva gettato un gridò 
eredonido di vedersi in quella apparizione... 

Ta ‘baronosa di Rajot riandaca colla 
inente, tatto quelle coso passate, quando tdi 
iti tomor singolare, cho Jo pareva: venisse 
dalla enmera di suo marito. 

La comora di Melehiarro era separata dalla 

inn da un breve corridoio. 























eptbera di Reg 
‘Regina alzò, indosò una venta da camera | 
0 stava per recarsi nolla ataner del marito 


unido le porto della nia camera, che non 
Ebiudova mid a chiave, #apriz duo uomini 
venti di Uluso Bigio, dal Volto coperto da 
tina soaichera nere eppariconio. sulle soglin. 

"La disgraziata indietreggio tentò gridato, 
ma era Tanto epivontatà cho la voce lo 
iso mella alto. 

Uno doi duo uomini la designò al'ltro| 




















con in goto € 





‘altro le lin 


molto destra: 


mento un laccio che lo sortò il collo © le foco 
perdere il respiro. 





gina i sentì perduta. 


Collo dita conbette cercò di strappare ta 


sattilo 





torno n lei 





nd 








rdiclla cho Ja atringova; mi i uzioj 
occhi ai riempirono di 


iguo, Lutto girò nt 
rta dopo pochi 





istanti di orribili convulsioni 
1 barone di Rajot, éra stato sorpresa nel 
suo letto 0 strangolato moutro dorinita. 


Fatta quella troppo sommaria gi 





zia dei 


due seollerati, Mandrinot e. Peltsin erano! 
tioeiti dal chî/ee, senza avegliare l'attezzione 
di chicchessia e qualche momento dopo, tal. 


taai la maschera, andavano 








coli'aspatto tranquillo di 
cho ritornano dal lavoro. 
“Daopo la Tora ticita dal 


scambiata una parola. 1) ciclo 





‘grosso ni 
fonitano, 
Era una 









bi: Î tioso 


notte sinistra: 





igo la Sena] 
‘do onesti vperni 


cnatet n 





coperto 
Fumoreggiava. ol 





Pelsain] — divo nd ‘un tratto Man 


cio non risposo; conti! 
guardando fimo davanti 


A sò, Mringendo i pligni e i denti, 


Peluasin — riprese Mandrinet, bat-! 


tondogii con una mano la palla, 
Ti vecchio si volt. 





ario, 





Sg ina 


vendicato. 





‘di ehe roi 8 





sposo Pelussi 





Ebbene, io caro, — riprete Man 


Vinto difieito.. TI 


| tuo capitano, ora. è vendicato. 





— il capitano è 





cato Da Vini 00,— Tanodi sera, un itatiano i | 
sitio iecellco per retria i omo Kasal 








vndono fino 81 pian | oro Sì trova della terra 





Una torti grandiosa Griegrio. 
Tit o Pit gi 
af io i age gin 
PRO 
Cei 


a rg TO] 
Un operaio italiano giù da una rupe. | 











Lonigi, di 28 anni) occupato ale | 
Boito di Nigo avoti che lc alatalto ae 


ottrp al ano detiio € Jamao megionte 
fegiare Ia stria un sentito ho il 
Fn CIO IO lt cogne 
lat” cone alla. 
‘Appena Al Hol ebl (ti sleut paa 
ndl'Momnto foi saper i ao dol, 
i 
fiato sean i no ilo nici 
Finto fu precipitato de una pasto di ro 
perpendiconrmonte alta una trenta di mefi, 
Iene ec al canti di 
“Al ruta int 




















orto caduto, i suoi chm- 
ogni ho 10. audivano por lt and 
Recortoro, ma fo i macigni macelinti di sanguo 
son Finvcbniero ch un cadnvero. S 

La disgrazia alpina di un prete. 

Da Merna, 90, — Domealca nol. pomeri 
tun proto frihaedo, certo. Bouisssm, ti 
ventornto sallo rocce cho dominano ln pirada 

vionsd Interiaton, pol dintorni di Diliugen 
(tivo del lago di Thun) 

Î poveretto Sàrucciolò 0 eaddo sulla strada, 
prodicondosi nella codata. dello. sravi. forita: 

“Alcuni ragazzi cho passavano sulla. strada 
trovarono il Ferito in un Inzo di snmeno ‘o core 
ego n dro lello pole cosa vico. 

Si Sccuro fa soccorso del prete, cha venne 
dol trasportata all'infermoria di Taterlakon ia | 
fino tato quan disperato. 

In rr 


Tinipiangi, (orso, d'aver fatto id cho 
Tui fatto 

‘Pelussin stotto un momento in silonsi 
poî) Essondo su Mandrinet:gli occhi divenuti 
"id um tratto finmmoggianti: 

—° Non no — diuso. 

— Como, 10 ssi 

No, non no so sano felice /derotato di 
aid che abbiamo fatto. Da quanto mila rao-| 

































contato dello sventuro. del ‘espitano; | 
della moglie a dulla figlia di lui, erodo che 
ra imio dovere... Ma io, Polussin, marinaio 





francese, ho strangelato un tono che dor- 
iva, una donna è cui cechi domandavano 








Mil i via) 
= Quando ia ‘vito il coraggio 
cd, igor conti 
Vito 
Bibogna avrà il eotaggio di uccidermi. 
2 tia 





far 


| Brita 


srreuionii monto. 
lla Divisione Maloera \(bjanea) #0 via 
pato impiegato "alcamo sno teutpo, 
Ialia rimasero inattivo, parli ento 
tt: quello pocho dalla mais: dol ne: 
Faltiiono. 
pptoito avanzi 
sto attani, v.grido d'emei 
rcsenti pd ma ffialo del Ueregiiori bianchi, 
arsenali dî corra accanto mi die n tono 
Questa è una nuova Abb Gurima I 
Lierroro, oo gib pra stato. fato Îl giorno 
rima, ni ipotoea dalla atosn Division csrl; 
on rineciva in tempo ‘ pinscaro ic truppa in 
pogizioni almeno sestrnibilie 
‘attavia 1 nldati d'atmbo lo parti i orta: 
tono ogragiamenta 0 mi parvoro nol ent 








ao: dl partita 
rali rt 














| Flgtanti di qucnta fozione. 


Topo; fl combattimento, tutte lo truppo 
colonnato si recarono n Din. V'artigiftia, 
Sando pel jonto stabile sulla Stura, la fanteria 
su di ino'gottato del' genio o la cavalleria at 
traveniando a guado il ume, 

sl io puro Iascini la simpatica Corsico per 
piginnatro n Sommariva esco 11 1° Corpo 


La battaglia di Ricciardo. 
Alle ig Sì maggiori combattimenti 
Homuiarita: Boeeo; 1 spora. 
Cop) Green già vi erro pineta 
RO E SE 
FROM ale one Vee cene 
AA 
Sell eci. cialde) mici 


























uonto. È percio Mele i 
tualnamo, olo 0 patrioti 
Ntenlo. abbia provvodito aiinché Vesecito tt 
coreano. dala pepolzino le più celle fe 
Stosn Accoglicuta: 

Talento scomattinn una muova fazione st obbe 








icormparvo a galla, , cdendo 
dalla conservazione fi mito £ nuota 

— ifitorno, ritofa ‘a iva] = gii grid 
Mandrinok. 

Pelusini hd gli occhi © lo vide. 

gi ridicolo _ gli diva; — dun po 
unilianto, per un mavinaio, morire nelle. 
tua dolo. ma ciò ele è necemario è mie 
Ststarto... Addig! Addio 

‘i rito nell'acqua, è, questa volta, più 

tania, ebbe Video di getti sn 

us por salvaclo;, na, riflettendo, lo ab: 
aidionb al suo dentino, 

2 Tanto peggio per lui; vecchio imbecillo 
— gico nd'alla voco. 

È si vis n sufolare. 
ito d'OrtivaI era divenito Onesimo 














cogotto dl giovane. bandito: em 
dis IT DIST aigno dfilo a dolo Geesio 








= Po ho mi user. 
 Disgrazialo! To lo proibisco Î 
_ Lo ubodii quando ini paeiò in nemo 
di mio capitano di 
"2" ancora in suo nome! ce ti parlo; 

2 Noci i ii i vino wii gi 
de diserasiti, dopo ci sotonuno muicia 
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